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Primavera Pd

Con il “6” politico non andiamo lontano

Rottamatori a congresso. Sfascialeadership.
Luddisti del macchinario partitico. Giovanot-
ti fra i 35 e i 49. Si accede alla sala mediante
recitazione del codice fiscale. Veltroni fa
55M, Bersani 51I, Bindi 51B, Finocchiaro fa
55G. Bocciati! Tocca esibire una data di nasci-
ta moderna. Va molto il 75, ma anche il 68 è
tollerato (come “birth
date”, bocciato chi
l’ha vissuto fuori dal
passeggino). Inutile
mascherarsi sotto un
abbigliamento ca-
sual. Ormai il “felpa e
jeans” dilaga anche
negli ospizi. Consigliabile, invece, un linguag-
gio franco e sfacciato. D’obbligo le promesse
di cambiamento radicale ( nessuno si aspetta
dettagli su modalità e obbiettivi), meglio se
accompagnate da un fremito di incontinenza
ormonale all’indirizzo della presa del potere.
Niente “Palazzo d’Inverno”, che è in mano al
Nemico. Semmai il Condominio Primavera,
la cara vecchia di dialettica interna al Partito.

Q
uesta è una rubrica interattiva.
Facciamo un gioco. Lo faccio tutte
le volte che parlo agli elettori del

Pd. Secondo voi, se sulla scheda si potesse
esprimere il voto - il voto come a scuola, da
1 a 10 - gli elettori della Lega, che voto da-
rebbero alla Lega? Come dite? 10? Già. Gli
elettori della Lega sono più creduloni della
questura di Milano: ancora convinti che
Bossi gli darà il federalismo. E quelli che
votano per il Pdl? Come dite? 10? 9? An-
che 8, già. Una volta era 10, ma le ultime
notizie sul sesso promiscuo di Berlusconi
hanno turbato gli elettori del Pdl. Non li
turbano i tagli alla scuola e le collusioni
con la Mafia ma i festini con le minorenni

sì. Per altro, nessuno di loro pare interessa-
to al fatto che la povera Karima, in arte Ru-
by, fosse una ragazzina dal passato tragico
costretta ad abortire. E dire che l'aborto,
voglio ricordarlo con le parole di Papa Be-
nedetto XVI˚, «È una ferita aperta nella so-
cietà». Evidentemente, è pur sempre una
valida alternativa al preservativo. E gli elet-
tori dell'Idv? Che voto darebbero all'Idv?
10. Al massimo 9. Lasciamo stare i partiti
più piccoli tipo il Movimento Cinque Stel-
le, che io ancora non mi abituo a questa
furbata di chiamare «movimento» un parti-
to. È sleale! Allora facciamo il «Movimento
Democratico», per quelli che amano dire:
«A me i partiti mi fanno schifo, sono morti,

io voto per il movimento democratico, oh,
yeah!». Veniamo agli elettori del Pd. Che
voto darebbero al Pd? Come dite? 6. An-
che 7, dici tu. 2?! Esagerato! Quasi tutti di-
te 6. Il problema è che un partito che si bec-
ca un 6 da chi lo vota è un partito destinato
a perdere consensi. Uno che dà 6 al partito
che sceglie è uno che non convince nessun
altro a scegliere quel partito. È come per il
ristorante. Non direste mai a un amico che
vi chiede dove portare a cena fuori una tipa
che gli piace: «Portala al Pd, che è un po'
caro, i primi non sono il massimo, il vino
lascia a desiderare e non si trova mai par-
cheggio». Fine del gioco. Che si vince?
Niente. Se andiamo avanti così. ❖

PARLANDO
DI...
«L’ufficio»
di Pietro

Una panchina di villa Borghese a Roma è stata dedicata a Pietro
Calabrese, giornalista, scomparso a settembre, che nel parco
portava a spasso i suoi cani e incontrava gli amici. Un bel gesto.
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Democratici in piazza
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